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•Il Bi^Ue^iino esce in Udine ogni lunedì. Reca gìì atti ufficiali della Società.Viene inviato franco a tutti i Soci chehannò' 
versato la tassa annua prescritta dallo statuto, ai Gomuni e agli altri corpi morali contribuenti in favore dell''kt^tu^io^e.] 
Chi non fa parte della Società può tuttavia ricevere franco il BuUeUino pagando antecipatamente per un anno lire dieci, 
I manoscritti sono dà dirigersi alla sede della Società (Udine, palazzo BarLolini), ove si ricevono pure ì pagamenti. Per ' 
maggior comedo cleì.So.ci, i pagamenti potranno anche esser fatti alla Tipografia Seitz (Mercaitovecchio), • M 
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Deirefficacia de'conci chimici, superióre 
a quella dello stallatico ? in quanto che 
oftrono ai ricolti annui alimenti piìt facil-̂  
mente assimilabili, io ne avea fatto pa­
rola in questo -B̂ eZfê ì̂ wOj or sono già citi 

a N . 61. 
I- ^ Kiimione sociale ordinaria. 
L'Associazione agraria Friulana è con­

vocata in generale adunanza per il giorno 
^ ^ r 

di giovedì 26 aprile corrente^ ore una 
pom., onde trattare e deliberare sui se­
guenti oggetti : 

1. Eèlazione della Presidenza sulFope-
rató neir intervallo dalla precedente adu­
nanza getlerale e sullo presenti condizioni 
morali ed economiche della Società : 

que anni, senza contare quanto ne atea 
detto tredici o quattordici anni fa j nelle 
mie conversazioni sul lavoro ed il con­
cime, pubblicate nelle dispense del JB^Z-' 
?e#mo stesso 3 e raccolte in opuscolo per 
maggior diffusione. Si può dunque efe­
dere che nessuno siasi piìi di me compia­
ciuto di veder sorta in Friuli una 
di siffatti conci. Tutti quelli de' nostri' 
soci che hanno seguito con interesse la 
lettura della nostra stampa sociale; ed 
hanno senza dubbio desiderato di vedere 

r -

2. Consuntivo dell'anno 1878; 
3. Einnovazione dell'interb Consiglio ! sui nostri campi ripetersi i mirabili risul--

sociale (1) e nomina di tre revisori pei 1 tamenti ottenuti a Rothamsted, dalle ri 
consuntivi 1879 a 1882; 

• -é. Bilancio preventivo pel 1883. 
L'adunanza è aperta al pubblico (sta- | letame sui cereali, sulle erbe leguminose, 

sulle radici eduli 3 sui prati permanenti e 
temporali, asciutti ed irrigati, 

ferite esperienze di conci chimici seguite 
pel corso di trent'anni, in riscontro del 

tuto art. 23) e si terrà presso la Sede 
sociale (Udine, via Bartolini, num. 3), 

Le onorevoli rappresentanze dei corpi [ aver diviso la mia compiacenza, e sentirsi 
morali contribuenti in favore dell'Asso- disposti a promuovere con opportuni 
dazione sono invitate a provvedere per la ^^^^^P^ ^̂  razionale applicazione di que 
nomitìa dèi rispettivi delegati (art. 26). j ^^ nuove risorse, concorrendo così ad 

incoraggiare una fabbricazione la cui pro­
sperità è il pili certo indizio del progresso 
agrario. 

Trovo lodevole che la fabbrica non for­
nisca concimi completi fuorché dietro 
speciali raccomandazioni, ed offra invece 

? 4 

i 'Uadèy 15̂  aprile 1883. 
r ^ 

-i :. • "̂  : '. ' lì Presidente 
M. . ; . - . 0 a FRESCHI 

I -

L. MORGAISTE segr 

(l) 11 Consiglio è presentemente composto degli 
onorevoli soci signori: Arcano, Bearzi Giacomo, 
BiaÈuttijBrdidtt Francesco ( vicepresidente), -Bu-
soUni, De Gitolami, Della Savia, Fabris Nicolò, 
Fr6,schi (presidente), Jesse.Lem Alberto, Zown'a^ 
ManticayMarcoUi, Nallino:, Peciie, Pirona^ PortiSj 
Prcimpero, Trento^ Z<,iìnhelli, e Zuccheri, i quali 
tutti hanno già compiuto il rispettivo periodo di 
carica; e si dovrà pure provvedere alla nomina 
di altri: tre consiglieri in sostituzione dei signori 
Bigozzi (cessato per rinuncia alPAssociazione), 
di Colloredo e Pera (cessati per morte). Oosiq-
che 1 mernbii da eleggersi sono in complesso 25. 

distintamente d i elementi di cui si deb­
bono comporre a norma dei vari bisogni; 
Se non che mi piacerebbe vedere annun­
ziati non solo il perfosfato di calce! coi 

* « ^ i 
/ 

suoi per cento di anidride, od acido fo­
sforico anidro assimilabile, e di azoto; 
ma ed anche sali ammoniacali e nitrati 
col loro titolo in azoto, e col loro prezzo 
venale, come è annunziato il perfosfato^ 
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• j * f J ^ t W F # i l l - ^ t U i i i ^ t A * J • U ^ i * ^ " ™ ^ g , * ^ * 3 j » ^ * * f e J • ^ * t f r t r t ^ H M r t i a * i B ^ > * M i i f t * f t ^ T s ^ f l W t V w * < m w - V M 

^ 

perdonandole del resto la prudente ri­
serva riguardo a solfati e cloruri alcalini. 
Di fatto, la potassa e la calce si ponno rite­
nere sufficientemente restituite al campo 
coi foraggi e colle lettiere di paglia e, per­
ciò, sarebbero, an^i che nò, un capitale 

% 

ono 
• r 

ran lunga ai componenti orga 

ozioso nella fabbrica. Ma d'altra parte 
non è esatto lo stimare, come implica il 
fatto della fabbrica, che la restituzione 
deiracido fosforico importi assai più che 
non quella dell'azoto, che pure si esporta 
col primo senza ritorno/e che per conse 

nici azotati quelli che hanno pochissimo 
azoto, quali sono le paglie del frumento, 
della segala, del granoturcoj del riso e lo 

uenza abbiano i campi maggior bisogno 
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di perfosfato che non di sali ammoniacali 
e di azotati, seguendo, a quel che pare, 
ropinione del Liebig, smentita dalla pra­
tica/che deir acido azotico e dell' ammo 
niaoa ne piova quanto basta sulla terra 
per tutte le piante; laddove la terra non 
ricupera V acido fosforico ed ogni altro 
minerale sottrattole, che dai concimi, che 
r umana industria le fornisce. Ma V insuf 
ficienza dell' acido fosforico non è punto 
più considerevole dell'insufficienza del-
IVazoto nei nostri letami, prodotti in 
massima parte da foraggi nei quali il tri­
foglio e l'erba medica, che sono fra l'erbe 
le più ricche d'azoto, o non entrano per 
nUll̂ ', 0 vi entrano in iscarse proporzioni, 
mentre nel complesso der letame preval-

strame de' padidi. Per lo che avviene che 
questi letami poveri d'azoto in origine, 
e portati sai terreno ancor più poveri a 
cagione delle incalcolabili perdite d'am­
moniaca, subite nei letamai mal gover­
nati , gli restituiscono in ceneri, e quindi 
anche in acido fosforico, molto più che 
non gli sottrae il ricolto. 

Prendiamo ad esempio il seguente le­
tame, prodotto da ammali mantenuti con 
fieno magro di magri prati naturali, con 
fieno di granoturco raccolto in fiore, con 
paglia di frumento e di avena, e fusti di 
granoturco maturo, la cui" scarsità di 
principi nutritivi fu supplita con crusca 

sua massa di lettiere di paglie e di strame 
di nadule. Siffatto letame dà all'analisi 

e farina ; letame che consta per della 

79,30 per cento di acqua, 0,261 d'azoto, 
0,199 d'acido 
tassa. 

fosforico, 0,200 di po-

Ora a fornire il concime necessario 
per produrre, mettiamo, 10 ettolitri di 
friimento, cioè chilogrammi 800 di grano, 
e 1360 di paglia, i quali contengono 
secondo le analisi de'nostri frumenti, 

Azoto 

' i . 

L 

fra grano e paglia: . , . . , . , . . Cg. 24.390 
e che a ragione dei vari aliquoti che il frumento 
prende da questi tre elementi della fertilità, biso-
gnâ  che trovino nel suolo, a loro disposizione . . . 
a fornire, dicea, queste dosi, nelle esposte propor-

.: :. , " 1 , 1 , • r 84.103X00 
zioni, occorrono del letame m questione ~ 

- A • • " " 

Ac, fosf. 

9.120 
Potassa 

9.000 

t - 1 

J) 84.103 28.118 42.850 

i • ^ 

0.261 
chilog. 32.260 ; ed essi vi apportano ?y 84.103 64.197 66.455 
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'Questa quantità di letame che risponde 
a punto alia richiesta dose deir azoto 
porta sul terreno 5 come si vede, un ecce­
dente di chilogr. 36,040 d'acido fosforico, 
che basterebbe egli solo a soddisfarne 
largamente il bisogno, sopravvanzandone 
tuttavia chilogr. 7,901, giacche 7,901 + 

Differenza Cg. 00.0 +36.049 + 23.605 
ri 

di quanto si è provveduto con chilo-
rammi 32,260 a 84,103 di azoto. Se non 

che allora, invece di 84,103 d' azoto, ri­
chiesti da 10 ettoHtri di frumento, non se 
ne fornirebbero che 36,915, vale adire 
47,188 meno dello stretto necessario. 
Ecco' dunque che non sono i magri le-

28,140=^36,049. Che se invece di misu- | tami che esauriscono i campi dell'acido 
fosforico e degli altri minerali, ne è l'a-rare il letame dal suo per cento d'azoto, 

lo si misurasse dal suo per cento d' acido 
j 

•t 

fosforico 0,199, onde si ha 
ì 

28:149.00 
^o/Toa™ 

cido fosforico l'elemento più manchevole 
nei nostri letami, ma bensì F azoto, il 
che ci costringe a profondere il letame, 

14,144 chilogrammi di letame, con que- ! prodigalizzando inutilmente fosfati ed 
sta piccola quantità si provvederebbe a alcali 
28;148 d'acido fosforico uè più ne meno Laonde in queste condizioni assai fre 
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quenti, avremmo bisogno piuttosto di sali 
ammoaiacali e di nitrati, che di perfo­
sfato. Certo non ne abbisognano i letami 
nella cui produzione entra per buona 
parte l'èrba medica insième col trifoglio, 
perchè l'erba medica è il foraggio più 
jricco d'azoto, e dei minerali più preziosi^ 
quali sono V acido fosforico e la potassa, 
nòli superato in quest' ultimo che dal tri­
foglio; il quale d'altronde le sta grandis-

cereali, non che al disotto del più magro 
fieno dei prati naturali asciutti; sicché 
dove il trifoglio 

simamente al di sotto in acido fosforico^ 
e molto al disotto eziandio delle paglie 

ura solo tra fieni e 
paglie graminacee della stalla, quivi il 
letame, benché un po' meglio azotato di 
quelli che ne vanno sen^a, riesce davvero 
manchevole d'acido fosforico ; ond" è cììé 
se dividiamo i nostri letami colonici ih 

I L , F 

tre dossi conforme alla diversa composi 
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zione de' foraggi, ci presentano all'ana­
lisi le seguenti differenze per cento del 
loro peso : 

• r 

Ac, fosf. Potassa 

•- ' \ \ 

r 

1 . 

>" i 

Azoto 

^-
r " ^ 

1 . • . . ' . ' 

l,: Foraggi senza leguminose. . . • • . . 
.Fieni di prato secco e trifoglio . . . . „ . , . . , . . 

3. Fieni di prato secco, trifoglio e medica. . . . . , • . 
Abbiamo pure, ma come eccezione di migliorata agri­

coltura, letami di fieni concimati e di leguminose, in pro­
porzioni diverse, secondo le atìnate, che.diederoalFanalisi 

Cg. 0.261 0.199 0.206 
„ 0.262 0.068 0.420 
„ 0.322 0.199 0.444 

L 
n , ' 
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Promiscui di stalla e scuderia . 
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0.382 0.215 0.596 
0.397 0.231 0.701 
0.470 0.273 0.830 
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Notiamo a scanso d̂  equivoci che tutti 
questi letami furono ragguagliati così 
da contenere la stessa quantità di acqua 
79,3 per cento, e la stessa quantità di 
materia secca 20,7 per cento. 

^ \ 

vera sempre impiego, a misura che pro­
gredirà r intelligenza delF n i 

Vedremo poi per qua! mezzo, indipendèhté 
dalla chimica analisi, sì possoiio accer­
tare i difetti d'un letame, ed apprezzare 

• : . 

. r; 
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Tutti questi letami, tranne il n. 2, com- l'esaurimento d'un terreno ?. 

^ • 1 

misurati all'azoto richiesto da 10 ettolitri 
di frumento, cioè a chilogr. 84,103 d'azoto, 
gli forniscono acido fosforico e potassa 
in eccesso; col notevole divario/che i 

(Continua) GH. FKKSCÌEK 
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Conferenza XXL -— (Domenica 8 aprile 1^83)̂  meno azotati li forniscono alle spese di 
una massa di letame, che sale da 260 a j Nel primo anno delF impianto la vite 
322 quintali, e i piii azotati con soli 178, j non richiedo ne potature né grandi sosté-
od al più con 211 quintali Non è che il l gni: un piccolo paletto o frasca possano 

ì ' 

11.2, che con una massa anch'esso di 321 i giovare per offrire appiglio ai giovani 
calcolata per soddisfare Tali- getti, i quali arrampicando visi si dirigqiiò 

quota d'azoto che compete al frumento, verticalmente e coéì crescono ed ingrqs-
non che arrivi a soddisfar Faliquoto del- sano con maggiore facihtà. . ' 
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l'acido fosforico, anzi ne lascia un manco II terreno deve esser mantenuto costan-
di chilogrammi 6,320 a carico del suolo, temente sarchiato e mondo dalle cattive 
cui riempirebbero opportunemente chilo- erbe. Occorrono perciò almeno tre zappa-
grammi 62,50 di perfosfato che contenga ture all' anno affinchè la terra no^ si ìii-

^ ^ 

^ f 

L 

12 per cento d'anidride fosforica. 
Resta dunque provato fin qui che il 

manco d'acido fosforico non è così gene 
rale ne' nostri letami come si crede, e 

^ 1 -

É « che non è Facido fosforico ma bensì Fa 
zoto eh' essi reclamano sopratutto per la 
coltura dei grani cereali * il che del resto 
non ne impedisce l'esaurimento nei campi 
a danno di altre culture, che a differenza 
dei cereali hanno più bisogno dì sommi­
nistrazione diretta d'acido fosforico che 
non di azoto. Per lo che il perfosfato tro* 

crosti intorno al giovane gambo della 
vite. Questi superficiali movimenti di terr^ 
sono pih indispensabili, e devono esser piìi 
frequenti, nei terreni calcarei, i quali fa« 
ciìmente formano crosta ad ogni pioggia 
che cade. Oltre all' impedire il liberò act; 
crescimentp del gambo, queste croste 
della tetra precludono l'accesso dell'aria 
e del calore verso le radici, ed in questo 
senso nocciono maggiormente delle stroz-
zature che possono determinare nel loro 
formarsi. 

^ 

I -
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La mondatura delle erbe va fatta sem~ dai succhi di letamaio, o da escrementi di 
sene mostra il bisogno e non ( pollo o dalla scrostatura dei muri sotto! 

quali sono piantate. Ma se manca una 
concimazione, direttamente od indiretta-

: • , • T • • ^ 

mente fornita, non troverete mai nei 

si può dire quante volte possa occorrere; 
giacche in certi terreni ed in certe annate 
basta una sola rinettatura, in certe altre 
circostanze è necessario r molte 

ciò 
A t 

4 < 

queste operazioni. Del resto tutto-
anche dal lavoro di scasso pih 

' • h 

prati viti né vigorose ne produttive. 
Altri cadono in un'altro ecce,sso e sciu 

p̂ ano tempo e danaro nel ripetere oltre 
Q-meno benfatto, e dallo scrupolo con cui il bisogno lavori che non sono sempre 

I 

, 'i 

si purga il terreno colle zappature che sì necessari. Ho conosciuto proprietari che 
eseguono in principio dell'anno. faceyan zappare le loro vigne fin otl̂ o 

Intorno a questi lavori si cade gene- volte all'anno e questa è una vera esage- ^ 
ralménte in due eccessi opposti}, ed ugual- razione. Quando il terreno venne accu 
mente antieconomici^ ratamente pulito dalle cattive erbe prima 

Alcuni credono di sprecar danaro fa- dell'impianto ? due o tre zappature al-
_ 1 

l'anno devono bastai'o a mantenervfeló: e 
se ci spunta poi qualche filo d'erba, non 
sarà poi la rovina. Eseguirne drpiù hon 
fa danno certamente, ma è arcarsi 

cendó zappare e pulir dalle erbe avven­
tizie le loro vigne e così si forma Sotto 

esse una vegetazione che succhia e si 
nutre a spese di principi che dovevauo 
seryire di alimento alla vite. Di più, que- ! ad una spesa che non sarà poi adequa­
ste, e?:be mantengono un ambiente umido | tamente rimunerata. 

Dunque siamo intesi : occorre lavorare 
la vigna in modo da mantenére itìtoi^no 

E questo nuoce, come abbiamo visto^ j ad essaun terreno sempre soffice e mondo 

é'jrelativamente fresco appiedi della 

-. j 

i _^ 

non solo alla sua vigoria, ma anche alla 
bei:feziorie del suo prodotto. 

In molti luos:hi del Friuli le viti non 
gi sarchiano mai ; col pretesto di non of­
fenderne le radici, le tengono come in un I tizione 

dalle erbc; senza esagerare soverchia 
mente in queste cose, le quali/eccellenti 
per se stesse, possono diventare antieco; 
nemiche per la loro non necessaria ripq-

anzi in qualche sito si fa calcolo In un altro luogo vi ho detto come 
I - . delFerba che si sfalcia sotto la vite. Così una delle considerazioni da farsi prima 

essa non mantiene i suoi frutti che in I di decidere la distanza tra un filare e 
annate èccei?iOnalmente propizie e finche 
è giovane: un po' vecchia, comincia a de­
cadere, ed allora è difficilissimo farle ri-

il necessario visore anche con 

t 

I 

buolie lavorazioni e concimi. 
^ I 

. L 

l'altro di viti è quella del metodo di la­
vorazione che si intende seguire. Io, come 
massima generale, per tutti i luoghi pye 
è possibile andar con animali,, consiglierei 
di tener le file lontane in modo da pas-

fu chi, vedendo 1' esito, che danno sarvi fra mezzo almeno con iin 
mente le viti dei prati intorno 

case 5 riguardò come un iuutile di-
il lavoro. E' qui 

un cavallo. In qualche caso questa di­
stanza fra un filare e l'altro potrebbe 

sì sbadia di esser imposto da altre condizioni. Ma 
_ f 

^ -
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srosso. Certo che viti ben concimate pos- ì anche quando permetterebbero 
Sonò dare un prodotto, se non perfetto, una coltura ravvicinata, credo che con-

^^ -

. I 

assai abbondante anche senza lavorarle. 
liiìà'c' è pòi convenienza a concimare ab-

J , 

mente, a sacrificare la qualità 
dell uva, per risparmiare il lavoro ? E que­
stione di calcolo che può risolversi uni^ 
cainente coi numeri. Credo però che se si 
tenessero dei conti esatti, questi dimo-
mostrerebbero la convenienza di lavorare 
il sii dio occupato dalla vite. 

i prati vicini alle case le viti ren 
spesso, anche senza lavoro e senza 

una concimazione diretta, perchè vengono 

venga lasciare uno spazio sufficiente da 
lavorar con buoi o cavalli. Si perdere 
qualche cosa sul prodottOjina si guada-
nera moltissimo colla economia del la 

vero. (Continua) , F. VIGMET̂ TO , 
^ i 
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Gli agricoltori sospirano la venuta dello erbe 
rióvèllej per la semplice ragione cliei loro fienili 
sono vuoti e le stalle più o meno fornite di 
animali da mantenere, neirepoca più critica 

. ..^. . ,, .. - ,- - che/è imminaiitej,dei grandi lavori, e Upr̂ ^̂  
q^miì sempre concimale indirettamente o ) del fieno è salito fìnoaUe dieci lire al quintale 

1„r 1 . ' r' l 
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pronao più unico che raro nel nostro paese. Ma j costa oggi cento lire e con qualche cibo Inter *m^ 

pazienza di ciò ;, vi ha di peggio; che fieno non 
se iie trova quasi più, poiché si vede la gente 
correre da; un paese all'altro senza poterne 
trovare. 

Sono gente ignorante, si potrebbe dire: do-
VQ̂ jip provvedere a tempo. Sarebbe un bel dire 
per.chi ha sempre qualche danaro in serbo; 
ma non si può dirlo alla grande maggioranza 
degli agricoltori, che d'avanzo non ne ha mai. 

; 

medio può bastare per dieci o dodici bestie 
venti giorni, mentre con cento lire; si pos8pr|io 
acquistare circa otto ettolitri di granoturco.coi 
quali vive una discreta famiglia due mesi ! 

La triste condizione di quest'anno è assai 

\'-
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straordinaria; ma succede ogni anno,,,a 
stagione, che parecchie stalle contg^dinesclie 

A - j 

, •. M I 

scarseggiano di foraggio e frattfinto, molti,si 
ostinano a, coltivare a cereali dei campi,,che 

e :SÌ,trova Oggi nel bivio di vendere a qualun- non rendono lo spese di lavorazione e ;ìa,se-
quo 
pél lavori imminenti, 0 di ipotecare le stalle 

mantenerlo. 

mente, mentre potrebbero con lieve spesa se-
minarli a prato temporaneo col miscuglio di 
lupinelle, antilìide. vulneraria e'alcune festur 

:, E pesta none una nqyità che riguardi solo | che che vegetano su ogni landa e sui cigli jplle 
ìI'mio:cìri;ondi:),rio; ma in'Oarnia come in Friuli j strade. Nel 'primo anno, so non mancane 1© 
pistin?ÌQnp volgare, ma assai comune tra poi) | pioggie, si otterrebbero da 12 a lo quintali di 
siamo daì);Pertutto alla stessa condizione. ' buonissimo fieno per ogni ettaro,.potendo cal-
. ,ln questa grande carestia, tutti pensano colare nel secondo anno un prodotto dai 20 p 

;^-- ' / ^ 

- ' K 

\'-

L 

• ^ • ^ - " . •-•. 

j 

^ r-

naturalmente ai^possibili ripieghi. Chi ha an­
cora canne di granoturco e,paglie di frumento, 
si-accontenta di ottenere con questi due magri 
foraggi il mantenimento delle sue bestie, beato 
se può, a^'giungervi sostanza con qualche fari­
naceo. ct,i, : poco prezzo, e sapore con un po' di 
^ale di pastorizia ̂  ad, ottener,Q; il quale occorre 
Ufla ŝpecie di,privilegio, ed un bollo da cin-
qiiahta ee^ntesimi, che costa sessanta pel dop­
piò decifro di guerra, molto giiistiiìcato dopo 
di'ecMétte^anni che la guerra è finita. È uno 
dei ̂  tanti; gioj elli, della nostra legge di registro 

Chi non ha la risorsa delle canne e,della 
paglia, axidrà razzolando sui prati sortumosi 
q;Uaìche ritaglio,di erbe,palustri per farne, mi-
scelacoUa freschissima, erba medica, tosto che 
i.teneri steli resisteranno al taglio della falce. 
«Farò in, qualunque modo, diceva oggi un con­
tadino, per flon rovinarmi a comprar fieiio, e se 
i buoia le vacche diverra,nno magri, li tornerò 
ad; ingrassare quando avrò, dì che. > 
,: : Avranno, poi di che alimentare la stalla agli 

30 quintali. 
Queste e molte altre, pratiche i contadini 

non sanno o non vogliono attuare, non curando 
che un'agricoltura migliore di quella.che essi 
fanno, e lo studio dj una accurata economia 
agricola, servirebbero a toglierli dalla miseria e 
dalle tante oro d'affanni, che sono costretti a 
soffrire quasi ogni anno. . . . . 

Eppure si trova anche traJa^ gente colta,phi 
reputa inutile, se non anche dannosa, l'istru­
zione dei contadini. ;̂  i:* 

È perciò che la nostra agricoltura,procĵ dfe 
a passi di lumaca. Ma gli egoisti d'ogni risn]^ 
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ramo pressoché allavigilia della campagna 
bacologica, epoca nella quale ordinariamente 
il commercio serico si preoccupa fortemente 
delle eventualità del raccolto, la fabbrica e la 
speculazione ne seguono le fasi con'ansietà, ed 
i prezzi delle Sete presentano quotidiane osbil-
lazioni. Ora nulla di tutto ciò— delle eveiit 
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ultimi d'aprile, tutti qiìelU che ebbero tualità del raccolto nessuno ne fa caso codae so 
seminare, nelle rincalzature dei cinquantini, il : quest'epoca fosse lontana -^ la speculazione f ^ 

trifoglio incapì^to ,e la trabacchia, eccellenti 
foraggi; ver4i^ che in, casi; d necessitty,. cpmje è 
i]L ;^pr^senÌe, possono essere, (e specialmente 
il primo) s,en?;a danno dell'igiene sostituiti 
al fieno anche durante i lavori. Il tri.foglio in-
gam^to rinfresca ed impingua gli ̂ animali do­
mestici in modo sorprendente ; e quanto ;ai 
bn.oi da lavoro,' basta che non sieno passati 
bru^caiuQnte dai secco al verde perchè sop-

non dà segno di vita e la fabbrica non cambia 
punto il sistema adottato di provvedersi giorùó 
per giorno, come be il ribasso dovesse wiltì*-
nuare ancora Dio sa quanto: Eppure noli-è 
niènte impossibile che qualche incidente sul 
raccolto possa mutare improvvisamente ©'sefi-̂  
sibìlmente l'attuale desolante condizione del-
r articolo, perchè infine i prezzi sono estrema-

,̂  .̂  , ^ , . , mento bassi, ed è certo che, se anche oggi si 
portino le fatiche, cibati con qî esto ottimo j spinga l'ostentazione fino adire che sete vene 

ha a sufficienza quand'anche si facesse mn 
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È grave danno che i lavoratori dei campi quarto di raccolto, al primo rovescio che acca;* 
^^B^hino nella stagione critica chO; precede il desse, vedremmo un anniento d'una decina di 
raccolto deile" gaiette, come pur troppo succ^ lire in pochi giorni. Maiale eventualità, pam 
tfà^noi apcKe quest'acino; ma avere gli animali non sia considerata da nessuno, perchè l'atonia 
lieile st̂ -Ue e non avere di che pibaiii al mo; negraffari è sempre all'ordine del giorno,) e^i 
ifliento d î. più forti lavori, agricoli è ana.dispe^ prezzi non ŝi sostengono die assai deboliOQn|G* 
r̂ ẑî ne/Un̂ ĉ̂ ^̂ ^ fiw? idi dieci quintali j È rimarchevole però il fatto che iaiquesti.fll^ 
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timi giorni molte proposte della fabbrica ven H t Jeri sera è stato il garbino che si prese l'in 
néro unanimemente respinte^ e, per poco che carico di allontanare dalla nostra poveraStra-
perduri tale contegno, si potrà almeno consta- ì dalta la pioggia, che cadde sufficiente pel mo-
tare che il ribasso segnò il suo ultimo confine. mento a Udine e nel suo vasto circondario, e 

lungo tutta la zona pedemontana, fì così che i 
colpi di grazia cadono sempre sul piìi povero. 

Oggi fino alle prime ore pomeridiane erano 

Gii affari furono molto scarsi questi ultimi 
ìtìtiÈ quantunque ìiiolte trattati ve 

ihiiiate e non riescirono che quando vennero 
accolte proposte sulla base dei più bassi prezzi 1 quetati i venti e il sole scaldava, dei nuvoli 
della campagna. Non ricordiamo altro periodo j vaganti promettevano il sospirato ristoro anche 

alle nostre erbe ; ma ecco che una bòra freddis­
sima, rischiarando il cielo ̂  ci ha tornati allo 
stato di prima. 

E intanto alcuni contadini Sono costretti ad 

di difficoltà ad intendersi tra le due parti come 
ràtthtìle, constandoci di molte trattative abor­
tite per la differenza di 50 e perfino 25 cente-
Simiv meno cioè del mózzo per cento. 

Le belle gregge sono domandate di prefe- j affrettarele arature onde raccogliere la grami-
f h 

rétóa, ed è questo articolo principalmente che 
Tenne trattato nella quindicina scorsa, pagan­
dosi lire 52 a 5S per'buone sete a vapore, e 54 
•&. 56 per le primarie. Più numerose furono le 

gna per darla in cibo agli animali nei grandi 
pasti, e riservare il poco fieno o la pòca erba 
medica come intermezzo per mantenerli in sa­
pore, fortunati se possono aggiungervi un po' 

transazioni in gaiette, per cui i depositi, piut- di crusca o qualche altro farinaceo di scadente 
tostò rilevanti, ch'esistevano, specialmente nel valore, poiché pensare ad acquistar fieno ai 
vicerìtino, sono ora ridotti a poche migliaia di prezzi esorbitanti a cui è salito, sarebbe un so-

] 4 

grammi. Ancne nella nostra provincia 
quest'articolo si può dire esaurito quasi intie-

-, ' 

gno, nella scarsezza generale dì numerario. 
Il prezzo abbastanza conveniente della segala 

in questi ultimi anni, ha fatto che la coltivazione 
' • 1 cascami sono un po'meno avvilitile le stru- di questo cereale sì sia andata estendendo, ed 
3a specialmente godono dì maggiore ricerca, è quello che, a fronte delle insistenti intemperie, 
ciiìi lievissima tendenza al miglioramento. ha elevati a quest'ora i suoi steli più di ogni 

'•Il'freddo sopraggiunto, dopo le giornate altra pianta erbacea. Sarà l'ultimo refrigerio 
primaverili ch'ebbimo in marzo, t-itardò di per molti coltivatori quello di rinunziare al 

prodotto in grano e tagliarla in erba, per tirare 
innanzi ed aspettare l'erba medica che viene 
avanti più lentamente, e che si andrà consu­
mando sfalcio per sfalcio prima di metter mano 

-r 

\ 
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ni5Ìtd ìd'sviluppo della campagna, che appa-
Bsòèâ Ticora in istato inverna;le. N'on è ancora 
opportùiio il fare pronostici, ma se dovesse 
continuare ancora una settimana una tempe­
ratura cosi rigida, non mancheranno le ap- | all'erba dei prati naturali, che viene naturai-
prensioni sul raccolto dei,bachi, il quale, se niente più tardi. E così, se gli agricoltori non 
ritardato, potrebberisultare assai scarso^ spe- saranno previdenti e guardinghi nel consumo, 
.cjialmente pel fatto della moltp, semente di | si preparerà una scarsezza di foraggi anche per 

Tanno venturo; È una noja anche questa di 
essere inclinati sempre a pensare al peggio, ed è 
nojoso chi porta anche gli altri a pensarci ; ma 
pure anche questa noja può avere il suo lato 
buonOj poiché, prevedendo o temendo una care­
stia, si può ripararvi. 

E intanto portiamo i nostri pensieri ad una 
favorevole eventualità più vicina, che è l'alle­
vamento dei filugelli ed il raccolto del prezioso 
loro prodotto, e procuriamo di farlo riuscire 
prosperamente onde sopperisca all' insufficie.nza 
del prezzo, che'la condizione del commercio se­
rico ci minaccia. 

Mancano dieci giorni soli al S. Marco, epoca 
ììi cui, in annate ordinàrie, si usav^ metter al­
l'incubazione le sementi; ma quest'anno si 
dovrà soprasedere alquanto, perchè i gelsi a 
quell'epoca dormiranno ancora. Naturalmente 
la cosa principale a cui molti pensano è quella 
di avere buone sementi. V'hanno però dei fai 
laci economisti che guardano al risparmio di 
una 0 due lire sul prezzo della semente, e la 
trovano perchè vi hanno anche dei poco onesti 
speculatori. Per chi cerca sementi di dubbia 
provenienza, sono inutili le buone regole di 

rpzà. gialla, che ordinariamente fallisce nei 
paccìoiti ritardati.^. 
s Comunque sia, è necessario intanto di occu­

parsi con cura delle facendo bacologiche, cer-
Gelido : d'indenizzarsl del basso prezzo delle 

alette con la, quantità. Taluni credono che 
Iipn vi,saranno compratori di gaiette ad oltre 
tre Uve; nia per quanto sarebbe giusto che i 
poderi filandieri s'indennizzassero in parte 

, per conto nostro non 
cî ediamo. che troveranno veiiditori a simili 
delle, perdite passate 

r- I 
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' P a r e eh© tutti i venti, meno lo scirocco, siansi 
assunti alternativamente con ammirabile ac­
cordo il servizio di diradare le nubi che si ac­
calcavano nei giorni scorsi sul nostro orizzonte, 
d'irrigidire la:t.empératura e d'indurare la su­
perficie dei liostri campi, dove le erbe aveanò 
iticotónciato a germogliare, ed ora se ne stanno 
in una sospensione che fa disperare gli agricola 
torij scarsi tutti, e molti privi affatto di foraggi. 
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. Per olii cerca Bemonti di prosata 
buona riuscita, le regole sono poche: grande 
cura neirincuba/ione; massima pulizia e aria, 
evitando i salti di temperatura. Non è delFin­
dole della Dna rassegna dare insegnamenti o 
dirne di più. Voglio notar solo il pessimo uso 
che hanno molti contadini di tenere i bachi 
nelle prime età nella camera dove dormono. La 
cucina è il migliore dei locali per essi che non 
hanno apposite bigattiere, e forse anche per 
chi ne ha e teme sempre che i bachi muojano 
di freddo. Nella cucina non vi è d'ordinario uè 
mancanza di calore né mancanza d'aria. 

Faccia dunque ognuno del suo meglio per 
tenere ed allevare bene i suoi bachi, poiché io 
erodo che a nessun agricoltore stia male un 
prodotto di bozzoli relativamente abbondante; 
con di più che quest'anno avrà anche il van­
taggio di realizzarlo in tanti bei marenghi) se 
gli piacessero più della carta. 

IOTI MEiRlE lì) iOlIC .1 

Insegnamento di bacfdcoUura nella Scuola 
Normale femminile d4 Udine,---^ Metcolèà% 
18 corrente, il prof. F. Viglietto comincierà ̂ ii 
svolgere in questa Scuola quella parte dì agra­
ria, che si riferisce alla coltura ed alla coùfiS-̂  
ziono del some dei bachi. - ' ' i " 

Vista r importanza specialissima di questo 
insegnamento, si è deciso di accettare, come 
già si fece lo scorso anno, uditrici per questa 
sola materia, la cui trattazione sarà comple­
tata entro il venturo mese di maggio. 

Si terranno due lezioni per settimana, il 
lunedì ed il mercoledì, alle 9 ant. 

Le giovani che intendessero approfittate dì 
questa istruzione, devono iscriversi presso la 
direzione della Scuola. 

Pei so-
oc 

Bertiolo, 15 aprile 1883. A. DELLA S^viA 

'--^ 

Asciutta dei canali del Ledra. 
liti lavori di espurgo o dì riparazione :OCcor:"; 
renti nei canali del Consorzio Ledra-Taglia-
mento, verrà data V asciutta nei canali stessi a 
cominciare dalla sera di sabato 21 aprile corr. 
a tutta la domenica 6 maggio p. v. 

MUNICIPIO DI UBINE. Orani . Martedì 
oo 

5 Per le latterie sociali del Friuli. Le di-
il mercato si apri e si chiuse fiaccamente, rezioni delle latterie sociali della Provincia 

Giovedì trascorse poco dal- sono state invitate dal Comitato esecutivo ,per \ 
l'antecedente. In questa stagione del re- la prossima Esposizione Provinciale di Udine 
sto non sono ad aspettarsi mercati floridi, a voler affrettare le domande di ammissione 
giacche i terrazzani approfittando anche | ^"^ Esposizione stessa dei pi-odottied attrezzi 
^' ^ ^ ^ adoperati nella rispettiva latteria. 

Esse inoltre sono state pregate di voler pre­
parare per r epoca della Esposizione, e da con-

delle buonissime giornate si danno con 
alacrità al disbrigo degli svariati lavori 
campestri, e principalmente a dissodare | segna^rdal Taf ̂  ^m 

ì terreni ed alle cure dei filugelli. 
Sabbato notossi un po' di aumento 

nella concorrenza del granoturcG, con 
qualche affare definito a prezzi 

Ebbe una discesa media settimanale 
dì cent. 7. 

I vari suoi prezzi furono : lire 12,12.30, 
12.40, 12.50, 12.60, 12,65, 12.75, 12.80, 
13, 13.20, 13.25, 13.30, 13.50, 13.60, 
13.75, 13.90. 

nografìa speciale della rispettiva latteria. 
Oltre alle onorificenze che sarà per asse­

gnare il Comitato esecutivo sul parere della 
giurìa, la migliore latteria, governata dai mi­
gliori statuti, fornita dei miglio|i attrezzi ecc.,, 
riceverà anche una borsa di lire 150, iatitultai 
come fu già annunziato, dalla Società alpina 
Friulana. ÓO 

• > 

Per V igiene nelle campagne. Facendo 

Foi*aggi e eomlbìistiMli 35 carri dì 
fienOy venduto a prezzi quasi Stazionari, 
senza alcuna tendenza al ribasso per le 
attivissime ricerche. Nel resto pochissima 

• ^ ^ 

roba. 
Semi pratensi per ogni cbìlogramma: 
Trifoglio: lire L45 , 1.80, L85 , 1,90, 

w . 00. 
3 ; lire 1.10, 1.15, 1.25, 1.30 

1.45. 
Carne di manzoF qualità: primo taglio 

al Cg.lire 1.60,1.50; secondo taglio 1,30, 
1.20; IF qualità: primo taglio 1.40, se­
condo 1.30, terzo 1,20. 

H3*<MWMi 

plauso al Comizio agrario di Spilimbergo-Mà-
niago,cheha apertp un concorso a premi tra 
le famiglie di contadini che avranno adempito 
a certe pratiche stabilite nella tenuta delle 
loro abitazioni, destinando quattro premi 
maggiori di lire 50 ciascheduno a quelle fami­
glie di contadini che durante V anno 1883 
avran meglio curato la net%zza delle proprie 
abitazioni, più qualche migliorìa in vittuaria, 
r egregio dott. Anton Giuseppe Pari ha of­
ferto al Comiiiio stesso la somma di lire 100,, 
che sarebbero da esso. Comizio da destinarsi a 
premio a quella famiglia flagellata dalla pel­
lagra, la quale, entro un anno dall'annunzio, 
oltreché pulirli suo mobiglio dallo muffe, abo­
lisca Fuso, di nude canne a servizio nelF abi­
tato, e deterga tiitto le interne pareti dei locĝ li 
dalle muffosità* OQ 
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J ^ 
-P̂ f̂e bovina-^ — La peste bovina, scoppiata 

nel, Capitanato di Gotfeschee (Austria) minac­
ciando di estendersi, sarebbe richiesto un 
c^ualche provvedimento precauzionale al t^yxi-
fipf, in vigta della viva importazione di bovini 
0 pecorini da quelle regioni, favorita dall'agio 

della nostra carta sulle Banconote àtìstrlache, 
dal prezzo in rialzo delle nostre beverie e dalla 
buona prova cbb fa la razza carintiaua spe­
cialmente alla nostra Bassa, ove i foràggi non 
sono Ile molto buoni, né abboùdatìti. 
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venduti suUa piazza dì Udine nella settimana dal 9 al 14 apriìe I883i 
+ • 1 SenKatlaziocons. 
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i i- STAGIOMTPRA DELLE SETE I I UBINE 
{Vedi pagina 127). 

. -.ì} ! » Nella settimana dai 9 al 14 aprile 1883: Greggie, colli n. 1, chilogr, 55; Trame, colli n. 7, chrlògr, 530j 
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